
Una sentenza della Cassazione 
introduce il nuovo principio 

Sono legittime 
le multe anche 
penza l'avviso 
sul parabrezza 

i l i Sempre Dia dura la vita 
,'feirautomobljtóa. Dopo la re
cente l ene tulle supermulte 
ora è arrivala anche una sen-

' léna della Cantatane che h« 
-M'abilito che le multe per di
vieto di sosta devono estere 

•pagate anche quando l'aulo-
tmobillata non trova sul para
brezza l'avviso della contrav-
«nzione, 

I supremi giudei hanno esa-

t
annalo il ricorso del proprieta
rio di un veicolo, Il quale si 

a opposto all'ordinanza con 
quale II prefetto di Roma gli 

faveva Imposto di pagare, nel 
Bibbie di cinque anni la, 
illa lire per il mancalo ri
tto di un divieto di sosia. 

•? I latti risalgono al febbraio 
ilei 1985, quando a Giorgio 
Sangìorgl fu notificata un'ordi
nanza prefettizia con la quale 
gli si ingiungeva di pagare la 
multa che ignorava gii tosse 
stala fatta. Si rivolse perciò al 

-pretore di Roma, sostenendo 
, che ila violazione non era sta-
. la contestala personalmente 
' al contravventore e che non 
- era sialo lascialo preavviso sui 
, parabrezza-. Chiese perciò 
. l'annullamento della sanzione 
-. per il comportamento illegitti

mo dell'amministrazione. Il 
pretore pero respinse il ricor-

- so e Sangìorgl presento ricor-
* so ai supremtgiudlcl. 

Secondo I.supremi giudici, 
1 la mancala apposizione della 
.' contravvenzione sul parabrez-
' za dell'auto non è elemento 
1 fondamentale per la corretta 

applicazione della norma. 
«L'uso del preavviso non as-

' surge a posizione giuridica ri
levante - si alfenna nella sen-

, lenza - sia perché non previ
sto In alcuna disposizione cc-

. me mezzo sostitutivo della 
< contestazione - immediala 
; (che rimane soltanto quella 

latta personalmente e diretta
mente al trasgressore), sia 
perche per la precarietà stessa 
del foglietto di preavviso, ne
cessariamente lasciato all'e
sterno dell'autovettura, in ba
lla di elementi naturali e della 
bizzarria dei passanti, non 
pud assolutamente costituire 
un utile e valido strumento di 
contestazione». 

Per la Cassazione, quindi, 
•nelle ipotesi di violazione di 
divieti di sosta, la mancata ap
posizione sul parabrezza To 
comunque all'esterno) della 
vettura lasciata In sosia vietata 
del foglietto di preavviso della 
contravvenzione, non vizia la 
legittimità delle procedure di 
applicazione della relativa 
sanzione amministrativa*. 

E sempre in tema di multe il 
ministro delle aree urbane To-
gnoll toma sulla polemica in
nescata l'altro ien con il colle
ga Ferri a proposito delle •ga
nasce- blocca auto. «C'è di 
che sganasciarsi dalle risate -
afferma l'ex sindaco di Milano 
in una nota - . La questione, 
secondo me non menta un 
cosi grande interesse da parte 
del ministro dei Lavori pubbli-
ci-. Come si ricorderà, Ferri 
l'altro ien aveva dichiarato al
la radio che, in attesa della 
circolare esplicativa sull'uso 
delie 'ganasce., gli automobi
listi che avevano trovato l'auto 
imprigionata potevano chie
dere il risarcimento della mul
ta. «Sarebbe stalo sufficiente -
dee ancora Tognoli - che i 
Comuni che già dispongono 
delle "ganasce" (come nel 
caso di Milano) venissero au
torizzati ad usarle. Invece no. 
Da parte del ministro Pem si e 
proceduto in modo assoluta
mente superficiale, invitando 
addirittura 1 cittadini a nbellar-
si-. 

Intervento a Catania 
sulla bimba di Limbiate 
il cui papà fu sospettato 
di violenza carnale 

Era affetta da un cancro 
congenito alFano 
Un'altra dura-prova 
per i genitori 

Il dramma della piccola Miriam 
Aveva un 
Non aveva subito alcuna violenza e non era aller
gica ai medicinali Miriam, la bimba di Limbiate, 
sul cui padre si addensarono atroci sospetti. La 
bambina aveva un tumore congenito all'ano. Le è 
stato diagnosticato dai direttore della clinica chi
rurgica dell'Università di Catania che l'ha già ope
rata. Il padre: «Sono stato calunniato ma.no perdo
nato. Speriamo ora che i nostri mali siano finiti». 

Scandalo ad Orbassano 
Una Usi-comitato d'affari 
smistava appalti e tangenti 
Imputate tredici persone 

: operata 

WALTIR RIZZO 

M CATANIA. Miriam Scruna
ci ha due anni e mezzo ed è 
già troppo famosa. È la bimba 
di Limbiate che alcune setti
mane la e stala al cenno di un 
clamoroso caso che ha coin
volto I suoi genitori, i sanitari 
di uno dei pio noti centri sani
tari milanesi, l'ospedale Ni-
guarda e la magistratura del 
capoluogo lombardo. La 
bambina venerdì ha dovuto 
alhontare un'altra durissima 
prova, questa volta per difen
dere la sua giovanissima esi
stenza da un male oscuro co
me il tumore. 

Miriam, alla quale i medici 
del Niguarda avevano diagno
sticato una serie di lesioni al
l'ano che potevano essere sta
le provocate da una violenza 
carnale della quale venne so
spettalo il padre Lanfranco 
Schlllaci o da un medicinale, 
in realtà era affetta da una ra
rissima forma di tumore con

genito: il teratoma. La tarma 
tumorale, che si sviluppa da 
alcune cellule embrionali, at
tacca solitamente il retto, la 
vescica e gli altri organi che ri
siedono nella regione pelvica 
Dopo l'affievolirsi delle pole
miche sembra che proprio gli 
stessi medici milanesi consi
gliarono ai genitori della pic
cola di sottoporla ad una visi
ta a Catania da parte del pro
fessor Aurelio Di Benedetto, 
considerato una vera autorità 
nella diagnosi e nella cura dei 
tumori Infamili. La visita, effet
tuata lo scorso 24 maggio, ha 
dato un 'esito che ha sciolto 
ogni residuo dubbio e ha 
aperto però un'altra fase di 
angoscia per I genitori della 
piccola. In pochi giorni l'equi
pe della prima clinica di chi
nirgia pediatrica dell'Universi
tà di Catania si è preparata 
per eseguire l'asportazione. Ci 

Milton con Icentfwl ospiti a Emo Bum a «Unga (tiretti» 

sono volute tre ore dì un deli
catissimo intervento. La picco
la attualmente riposa nella 
sua cameretta nel nosocomio 
etneo e le sue condizioni, a 
giudizio dei medici che hanno 
condotto a buon esilo l'opera
zione, appaiono soddisfacenti 
in relazione alla gravita del 
male da cui la bimba è affetta. 
Bisognerà attendere alcuni 
giorni per conoscere i risultati 
dell'esame istologico. 
. S S * 1 C s P° e Lanfranco 
Schlllaci non si muovono dal

la stanzetta dove riposa la 
bambina appena operala, 
Hanno i volti segnali dal 
dramma che stanno vivendo 
in queste ore e del peso delle 
accuse e dei giudizi che si so
no rovesciali sul loro capo nei 
giorni della diagnosi errata da 
parte dei medici milanesi. 
Lanfranco Schlllaci non di
menticherà mai. Privato della 
cutodia della bambina dòpo 
le accuse dei medici alle quali 
segui un discutibile prevedi-

mento del magistrato. La sua 
foto in prima pagina sovrasta
ta da titoli che lo additavano 
come un mostro e lo espone
vano ad un vero e proprio lin
ciaggio morale contro il quale 
non esistevano difese. L'uo
mo, originario di Piazza Arme
rina, un comune della provin
cia di Ernia, preferisce parlare 
poco di quei giorni assurdi e 
della violenza subita da luì e 
dalla moglie. Non nasconde 
una certa diffidenza nei con
fronti dei mezzi di comunica-
zroen di massa, alcuni del 
quali non hanno avuto cerio 
mollo rispetto della sua digni
tà e delle sue ragioni, condan
nandolo senza appello. Poi al
la fine parla. Poche parole a 
frasi smozzicate. «Allora sono 
stato calunniato ingiustamen
te - dice il papi di Miriam, ri
cordando 1 giorni della prima 
tragedia - non so proprio co
me ho fatto a resistere. Sonò 
riuscito ad andare avanti solo 
perché ho avuto una grande 
tede e fiducia nella giustizia, 
sono convinto che ìa verità 
viene sempre fuori. L'unica 
cosa a cui penso adesso è la 
salute della mia bambina. 
Ringrazio luna l'equipe medi
ca e soprattutto il professor Di 
Benedetto che mi è sembralo 
molto umano. Sono stato ca
lunniato, ma ho perdonato. 
Speriamo ora che i nostri mali 
siano finiti». 

Intricata vicenda giudiziaria Ira litalia e gli Stati Uniti 
madre rapisce 
ntesi dai genitori 

Due bambini contesi dai genitori e da d u e Stati. 
Un'intricata vicenda giudiziaria tra Italia e Usa 
c h e vede coinvolti oltre al padre italiano e la mo
glie americana anche la base navale Usa di Agna-
no. I due bambini s o n o stati rapiti in Italia otto 
mesi fa, il padre ne ha perso ogni traccia. Ora 
l 'uomo è in carcere per una richiesta di estradi
zione: portò i figli, assegnati a lui, a Roma. 

CINZIA ROMANO 

ROMA. Lui ha sei anni, lei no
ve anni. Sono cittadini sia ita
liani che americani, figli di 
Osvaldo Costa, pubblicitario 
romano e di Patricia Lee Pitts, 
ufficiale della marina militare 
statunitense. Sono contesi dai 
genitun, separati, e soprattutto 
dalle due nazioni. Ma nella ri
chiesta di riavere nel paese i 
due piccoli cittadini, gli Usa 
mostrano di più 1 muscoli: nel 
loro rapimento, infatti, sembra 
coinvolta anche la base nava
le statunitense di Agnano. 
Un'intricata vicenda giudizia
ria iniziata più di un anno fa, 
che sembrerebbe giunta al 
suo epilogo, salvo un npensa-
mento del ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli, al quale si è 
appellato l'Istituto di studi per 
la paternità. Vediamo insieme 

la complicala storia. 
Osvaldo Costa, romano, co

nosce e sposa negli Usa Patri
cia Lee Pitts, ufficiale della 
marina, Dal matrimonio na
scono due figli, una bambina, 
che ora ha nove anni e un ma
schietto, ora di 6 anni. Circa 
tre anni fa marito e moglie si 
separano. I giudici americani 
stabiliscono che i bambini de
vono essere affidali al padre, 
perché la donna*;«pesso im
barcata o in viaggio, non può 
prendersi cura di loro. Ovvia
mente la madre ha il diritto di 
vederli. I giudici stabiliscono 
per l'uomo il divieto di espa-
tno del minori, che hanno pe
ro la doppia cittadinanza 
Osvaldo Cojsja, mantiene il 
suo impegno." Ma non lutto fi
lo liscia. La donna, non soddi

sfalla della sentenza di affido, 
rapisce i figli. Per rintracciarli 
l'uomo vende il ristorante che 
aveva aperto negli Usa e la i 
salti mortali per ritrovarli, con 
l'aiuto di detective privati. 
Quando può di nuovo tornare 
a vivere con i due figli, non si 
sente più sicuro negli Usa, e 
decide di tornare in Italia, co
municando perA alla moglie il 
suo indirizzo. 

Dagli Usa parte la denuncia 
per la sottrazione dei due cit
tadini statunitensi, con la ri
chiesta di estradizione di 
Osvaldo Costa. Nel frattempo, 
i giudici italiani, decidono, co
me già avevano fatto i loro 
colleghi d'oltreoceano, l'affi
damento dei due bambini al 
padre, con diritto di visita per 
la madre, e anche loro ag
giungono «l'assoluto divieto di 
espatrio per i minori», cittadini 
italiani. Ma la richiesta di 
estradizione dagli Usa conu-
nua ad andare avanu e cosi 
nel maggio deli'ii7 Osvaldo 
Costa viene arrestalo- per 20 
giorni viene nnchiuso a Regi
na Coeli. Proprio in quel pe
riodo si presenta dai giudici 
italiani la madre, che ne chie
de l'affidamento visto che il 
marito é in carcere Patricia 
tee Pitts presenta ni magistrati 

; Milano: uffici in difficoltà IL 
«Non siamo in grado 
di applicare la legge 
suU'autodichiarazione» 

un documento della base na
vale Usa di Agnano, nel quale 
c'è scritto che lei ora è fissa in 
Italia, destinala appunto ad 
Agnano, dove ha anche a di
sposizione un, alloggio dove 
potrà ospitare e badare ai ra
gazzi. Sulla base di questa do
cumentazione viene da» alla 
donna l'affidamento prowiso* 
rio dei bambini, vista l'assenza 
del padre. Ma' il giorno stesso 
in cui i genitori di Costa danno 
a Patricia Lee Pitts I bambini, 
ladonnadinotte, semb ia con 
un aereo militare, ritorna con i 
bimbi negli Usa. 

Anche per lei scatta la de
nuncia e l'imputazione che 
già aveva colpito il marito, alla 
quale si aggiunge quella di 
frode processuale. La dònna 
infatu alla base di Agnano n-
sulla sconosciuta. Ha mostra
to ai giudici una docurienta-
zione falsa o w c h e la base di 
Agnano è.coinvolta ne! rapi
mento? Mà?ljr" richiesta di 
estradizione, dagli Usa contro 
Osvaldo Cosia.oontinua intan
to ad anda^warui ed arriva 
fino alla Cassazione La Cassa
zione concede l'eslradaztone. 
ngettando il ricorso di Costa, 
spiegando pero che la sua 
motivazione t strettamente di 
natura giuntile* e spetterà al

l'automa politica dare la «valu
tazione umana e morale della 
vicenda-, decidendo in propo
sito. Ma il ministro Vassalli ha 
firmato il provvedimento di 
estradizione e dal primo giu
gno Osvaldo Costa é di nuovo 
a Regina Coeli, in attesa di es
sere consegnato alia giustizia 
Usa, dove rischia 5 anni di car
cere. 

Gli avvocati Nino Marezzila 
e Marina Butani, difensori di 
Costa, affermano che «non esi
stevano i presupposti nemme
no di diritto per l'estradizio
ne». E al ministro Vassalli, al 
presidente Cossiga e al mini
stro degli Esteri Andreotti, ha 
rivolto un appello l'Istituto di 
studi sulla paternità, l'associa
zione che ha tra i suoi scopi 
queltodi promuovere la parità 
di diritti-doveri Ira padre e ma
dre, al quale Costa aveva ade
nto. Il presidente dell'Up, 
Maurizio Quinci, chiede che 
venga riesaminata la decisio
ne di concedere l'estradizio
ne, e afferma che Costa ha pa
gato e sta pagando duramente 
per quanto commesso, infatti 
•non sapere dove sono i prò-
pn figli, se e quando li potrà ri
vedere, costituisce per un ge
nitore una pena disumana ed 
inaccettabile». ' 

• s ì TORINO. Brulle nubi ad 
Orbassano, grosso centro, in
dustriale della «Cintura» tori
nese. Questa volta pero non si 
•ralla di allarmanti nubi tossi
che, come nelle scorse setti
mane, ma di un grosso tem
porale scandalistico che ha 
investito la locale Usi n. 34. Il 
nuovo scandalo (tangenti, ap
palti, assunzioni e promozioni 
irregolari...), era già nell'aria 
da tempo; da quando cioè il 
giudice istruttore Aldo Cuva, 
già autore di altre inchieste 
sulla Sanità a Torino, aveva 
iniziato una indagine su circa 
otto anni di amministrazione 
dell'ospedale San Luigi, L'in
dagine ti è conclusa alquanto 
clamorosamente; 13 rinvìi a 
giudizio relativi a una serie di 
illeciti nella gestione dell'Usi. 
Tra gli inquisiti spicca Salvato
re Gallo, nolo esponente del 
Psl torinese, consigliere comu
nale in carica ed ex presiden
te dell'Unita sanitaria attual
mente nell'occhio del ciclone. 
Le accuse vanno dalla con
cussione all'interesse privato, 
dal peculato alla corruzione 
sino al falsa Con Gillo sono 
chiamati in causa dal giudice 
istruttore che ha rumato il di
spositivo: Umberto Occhiena, 
ex capo ufficio tecnico del
l'Usi, il coordinatore ammini
strati» Ernesto Romano, il 
coordinatore sanitario Ales
sandro Dolcetti, e il collabora
tore direttivo Elettra Campa
gna. Il lungo elenco degli Im
putati comprende inoltre alcu
ni commercianti^ gestori di 
chioschi aperti davanti all'o
spedale (Domenico Falalella, 
Ercole Marconi e Miranda Di 
Diego); i soci di una ditta, la 

Unicef 
Appello 
per diritti 
infanzia 

-Pultorino-, alla quale erano 
slate affidate le pulizie all'in
terno del nosocomio (Anto
nio Esposito, Sebastiano top-
polo. Cario Di Serio e Salvato
re Vitale). Il 13* imputato e. 
guarda caso, un petroliere, 
Mario Toro, titolare di un'a
zienda per la fornitura di ga
solio per riscaldamento. L'im
putazióne più grave riguarda 
intatti un appalto di sei miliar
di concesso, pare molto Irre
golarmente, al Toro, sia per 
riscaldare l'ospedale sia per 
effettuarvi alcuni lavori alle 
caldaie, grazie a una clausola 
del contratto che escludevi 
altri concorrenti. Il contratto, 
secondo il giudice Cuva, che 
ha svolto l'Indagine affiancalo 
dal sostituto procuratore Stelli 
Camlniti D'Aragona, * inoli* 
risultalo «gonfiato» di almeno 
il 20*. Irregolare anche l'ap
palto affidato alla «Ottorino» 
per le pulizie ospedaliere. La 
ditta in questione avrebbe ag
girato la normativa antimafia 
(soci che avevano avuto «pro
blemi» con la giustizia), grazie 
all'impiego di due prestino
mi. Particolare degno di nota: 
a far esplodere lo scandalo, 
sarebbe siala Inizialmente 
una denuncia della mogli* n -
parata di Mario Toro, cesta 
Lucia Araelml che, convocati 
dal giudice come testimone, 
avrebbe raccontato come, do
ve e a chi il coniuge pagava le 
tangenti... A questi primi eie-
memi di accusa si sono ag
giunte le denunce di Marian
gela Rosolen, ex deputila Pel 
e membro del Consiglio di 
amministrazione dell'Usi 34. 
Tra qualche mese, dunque, Il 
precelso. 

Omicidio 
Inquisito 
consigliere 
comunale 

MRDMA. «Salvaterintanila 
dalla violenza, dal disinteres
se, dall'egoismo. Non riman
date l'approvazione della 
Convenzione sui diritti dell'In
fanzia. Fate in modo che la 
solidarietà intemazionale si 
manifesti cominciando dilla 
Convenzione». L'appello al 
segretario dell'Orni Perez de 
Cuellar e ai governi di tutto il 
mondo è stato rivolto dai 
bambini italiani ieri nel cono 
della manifestazione per la 
giornata mondiale dell'infan
zia che si è svolta t Roma, or
ganizzata dal Comitato italia
no dell'Unicet. 

Non è stato l'unico appel
lo. (bambini si sono rivolti 
anche agli uomini politici ita
liani, al mondo della cultura, 
agli Industriali e a lutti gli 
adulti, denunciando che «in 
Italia e nel paesi ricchi ci si 
preoccupa di costruire fabbri
che, scuole, case, quartieri af
fermando di aiutare tutte le 
persone povere e maltrattate, 
ma non e vero perché ancora 
vediamo bambini abbando
nati a se slessi di tutte le raz
ze,, che vivono per la strada, 
nelle baracche, con niente da 
mangiare». 

••MILANO' Tre comunica
zioni giudiziarie sono state in
viate dalla magistratura ad un 
consigliere comunale di Buc-
cinasco (Milano) e a due 
suoi cognati sospettali di asso-
re coinvolti nell'omicidio del 
pregiudicato Antonio Tribboli, 
di 41 anni, originario di Piati e 
ucciso a Bareggio (Milano) Il 
21 settembre scorso in un ag
guato. Subito dopo il latto fu 
arrestato Antonio Conte, di 24 
anni: avrebbe ucciso Tribboli, 
che aveva mandato in fumo il 
matrimonio già concordalo 
tra lui e una calabrese. Dopo 
quasi un anno di Indagini il 

giudice Istruttore Silvana 
'Anlona ha Inviato tre comu

nicazioni giudiziarie: a Filippo 
Ucastro. di 39 anni, consiglie
re comunale comunista di 
Buccinasco e ai suoi cognati, 
Francesco Mutilano di 33 an
ni e Giuseppe Arcadi, di 27 
anni. licasiro e slato dal 1980 
all'83 assessore allo sport, 
membro della consulta della 
circoscrizione sanitaria del
l'Usi 74 di Conico e membro 
della commissione di edilizia 
del Comune di Buccinasco. 
GII altri due inquisiti sono Irre
peribili. Il gruppo consiliare 
comunista di Buccinasco ha 
annunciato la sospensione di 
Ucastro dalla carica e dal par
tito. "^ 

MOLA SOAVI 

••MILANO. Grazie alla scar
sa informazione dei cittadini, 
che in genere ignorano la 
possibilità di fare a meno di 
certi certificati e di sostituirli 
con una semplice dichiarazio
ne firmata, negli uffici pubblici 
milanesi 1 primi giorni dall'e
manazione delle circolari ap
plicative della vecchia legge 
euH'autocertificazione aonoli-
latl via senza »grane», conti
nuando con le solile procedu
re. 
• I più soddisfatti si trovano 
'all'Ufficio anagrafe che vedrà 
diminuire drasticamente ri
chieste di certificati e file agli 
sportelli; più inguaiati gli altri 
Organi dello Stato e parastato 
che quelle documentazioni 
sono abituati a riceverle diret
tamente dagli utenti. Il Comu
ne di Milano, comunque, nel
l'ultima seduta di gluma ha 
gli emanato un regolamento 
che dWcIpItea I casi in cui II 

cittadino pud rivolgersi diret
tamente agli uffici comunali 
presentando la semplice aulo-
certificazione. Il controllo, in
torno all'ente, sarà semplicis
simo. 

E gli altri? Alla Motorizza 
zione sono stati predisposti 
modelli di autocertlficazione. 
ma ri «rodaggio» vero e pro
prio non sembra ancora ini
ziato. 

Ail'lnps, invece, la nuova 
circolare non ha ancora pro
dotto alcun cambiamento. Ma 
noi - spiega un funzionario -
già dall'autunno scorso abbia
mo snellito molte procedure e 
abolito un bel po' di cartaccia 
con una circolare intema all'I
stituto. In molte situazioni 
l'autocertificazione valeva, 
già, ad esempio per gli ex 
combattenti, visto che gli uffici 
dell'esercito sono In tilt, sono 
passale le autodichiarazioni 

degli interessati. Anche ai la
voratori autonomi, per la tassa 
della salute non viene più. ri
chiesto l'atto notorio firmato 
dal segretario comunale. 

Anche agli uffici del Tesoro 
non è arrivala alcuna indica
zione specifica e per non sba
gliare si continuano a richie
dere certificati di matrimonio 
e di morte (almeno per le re
versibilità), mentre è prassi 
ormai consolidata che 1 reddi
ti vengano semplicemente di
chiarali sotto la propria re
sponsabilità. «Se qualcuno 
chiedesse di avvalersi del dirit
to all'autocertificazlone - con

fessa un'tmpiegata - ci mette 
rebbe in grosse difficolta, per
ché non abbiamo possibilità 
di controllo incrociato I rap
porti cori, i comuni avvengono 
per posta e In caso d'urgenza 
per telefono e la comunica
zione informatica tra tulli gli 
enti che il prefetto cerca di 
mettere in moto almeno da 
un anno per noi è fantascien
za». 

Nessuna rivoluzione, per 
ora, neppure al Provveditora
to, dove già da qualche anno 
yige, per Ta presentazione del
le domande, la semplice di
chiarazióne senza documen
tazione allegata. * 

A Firenze pochi cittadini utilizzano l'autocertificazione 

D documento «fai da te» 
limane ancora un oggetto misterioso 
A Firenze la rivoluzione dei certificati è attesa nelle 
prossime settimane. Il Comune si è organizzato, 
ma per il momento nel capoluogo toscano sono 
pochi i cittadini che c o n o s c o n o la legge sulla auto-
certificazione. I primi giorni sono trascorsi c o n le 
solite file e il solito tran tran. Ma arrivano anche le 
prime telefonale di protesta che denunciano ritardi 
e inadempimenti di alcuni uffici pubblici 

PALLA NOSTRA HEPAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 

• flRENZE. Il telefono del
l'Ufficio diritti del cittadino in 
Palazzo Vecchio da tre giorni 
squilla con pio insistenza. Gli 

i impiegali raccolgono denun
ce e lamentele. Sono i cittadi
ni, che hanno avuto il primo 
impatto con l'autocertificazio
ne è segnalano ritardi, ina
dempienze é omissioni di al
cuni eriti e uffici pubblici, 
avanzano proposte e suggeri
menti. Fino ad ora perù i fio
rentini che hanno chiesto 
l'applicazione della legge 15 

del '68 sono pòchi. La rivolu
zione dei certificati che molti 
aspettavano non c'è stata. Il 
Comune di Firenze si è orga
nizzalo per lavorare in modo 
diverso ma la gente non lo sa 
e all'anagrafe e davanli agli 
sportelli sparsi in città c'i! il rit
mo di sempre; 

Il «fai da le» dei documenti 
è ancora per la maggioranza 
dei cittadini un oggetto miste
riosa Spesso anche chi cono
sce I autocertificazione non la 
utilizza, per antica diffidenza. 

Ma se il Comune marcia sulla 
strada dell'abolizione del cer
tificato inutile, altri enti pub
blici non lo fanno, in una 
giungla di regole e richieste 
che la legge non ha ancora 
dipanato. «Ma se tra qualche 
settimana non si metteranno 
in regola useremo il pugno di 
ferro», dice Ezio Barbieri, as
sessore comunale ai servizi 
demografici. 

Già si parla infatti delle pri
me denunce di cittadini che 
richiamano l'attenzione del 
Comune su alcuni uffici ed 
enti pubblici che sono in gra
ve ritardo nell'applicazione 
della legge oppure, e la cosa 
è ancora più grave, si sono ri
fiutati dì accogliere la richiesta 
di autocertiflcazlone. La situa
zione fiorentina Comunque 
presenta delle buone condi
zioni che permetteranno di far 
decollare il nuovo sistema nel 
gira di alcune settimane. Il ca
poluogo toscano Insieme ad 
altri comuni grandi e piccoli 

della regione ha già avviato 
da aprile un'opera di sensibi
lizzazione e di pubblicità 

Agli sportelli dell'anagrafe e 
in tutti gli altri uffici di Palazzo 
vecchio che sono a contatto 
con il pubblico vengono fomi
te informazioni sul nuovo si
stema. Un volantino spiega 
come si deve fare e dà Indica
zióni e consìgli. .Se vuoi far 
valere i tuoi diritti non transi
tare dagli uffici comunali. Se 
continui a venire qui senza 
costringere ad autenticare l'uf
ficio che li chiede I documenti 
non camblerà rililla per una 
riforma a favore dei tuoi dirit
ti-; questo l'invilo del. Comune 
di Firenze che sollecita a tele
fonare per denunciai* ritardi 
e omissioni. 

Per II momento è tutto co
me prima, t cambiamenti so
no minimii La rivincila dei cit
tadini sulla burocrazia ci sarà 
solo quando cambieranno, in-
s w m e » » e .leggi, le vecchie 
abitudini, Al Comune e affida-

l'Unità 
Domenica 
4 giugno 1989 

lo un ruoto di controllo e di 
supervisione che « intenziona
to a far valere in tutte te sue 

di aprile e lo ha ripetuto In 
questi giorni: «Palazzo Vec
chio starà mollo attento. Se 
qualcuno non ti prepara e 
npn si attrezza in tempo (mi 
nfensco ovviamente e a lutti 

Sii uffici pubblici), saranno 
« grossi guai. Saremo com

prensivi sofe all'inHlo.. 
Intanto però ì funzionari di 

alcuni ufffcTsesnalamare™ 
troveranno in dTflfcòlt» perche 
devono/ combattere con delle 
contradduloni troppo eviden
ti. E II caso delle leggi che so-
no venute dopo la numero 1S 
dei 68 e che si sono riman-
giateiprinclpi fissati dalli pri
ma.Per la domandi della bri-
ma «Misto™lall'mp» «nenfe. 

recita il Dot 488 successivo K-

devono tue re t t iduTe gù 
stessi timztanart? ' *" 
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